
6 - Alessandro Livieri
Nel primo tempo compie una bella
una bella parata su un diagonale di
Urbinati e, pochi minuti più tardi,
sul tentativo ravvicinato di
Clemente, che peraltro colpisce
malissimo. Nella ripresa, invece, fa
da spettatore.

6.5 - Elia Legati
Partenza da diesel. Poi, però,
diventa insuperabile e prova anche
a dare una mano in avanti.

6.5 - Michele Canini
In fase di chiusura mostra tutta la
sua esperienza. È poi dal suo piede
che parte il lancio che mette
Caracciolo in condizione di battere a
rete al 32’ della ripresa.

6 - Paolo Marchi
Dei difensori è forse quello che fa
un po’ più fatica, ma alla lunga
anche lui chiude al meglio ogni
tentativo offensivo dei marchigiani.

6 - Luca Parodi
Si trova di fronte Sarzi Puttini,
messo apposta per cercare di
limitare le sgroppate dell’esterno
verdeblù, cosa che al fermano riesce
in parte. Dal 33’ st gli subentra
Mattia Marchi (sv), che non ha
tempo e modo di incidere.

6 - Alessio Vita
Non sempre a suo agio nel ruolo di
interno, ma una sicurezza per
impegno e vivacità. Anche quando,
nella ripresa, Toscano lo manda
sulla mancina.

6 - Simone Pesce
La Fermana non gli concede spazi,
ma lui soprattutto nella ripresa se li
prende e cerca di far girare la
squadra, riuscendo a cambiare
l’intensità della manovra verdeblù.
Toccato duro, dal 44’ st viene
precauzionalmente sostituito da
Davide Raffaello (sv).

5.5 - Fabio Scarsella
Esordio da titolare per il
centrocampista laziale, che però
non riesce ad incidere. Dal 10’ st gli
subentra Luca Magnino (5.5) che
sbaglia troppi facili appoggi e non
riesce ad essere utile come in altre
occasioni.

5.5 - Marco Martin
Oposto a Clemente, ne patisce la
forza ed anche le avanzate. Dal 10’
st lo rileva Davide Mordini (5.5),
che non riesce a cambiare il passo.

6 - Andrea Ferretti
Toscano lo preferisce in avvio a
Guerra, ma l’attaccante reggiano
riesce a tirare nello specchio della
porta una sola volta, ma Ginestra
para facilmente. Dal 1’ st gli
subentra Simone Guerra (6), al
quale Toscano chiede di fare da
spalla a Caracciolo, ma i due restano
un po’ troppo distanti.

6 - Andrea Caracciolo
L’Airone, come peraltro l’intera
FeralpiSalò, non si sblocca, ma è un
altro giocatore rispetto alla gara di
Monza. Corre, lotta (soprattutto
con il quasi coetaneo Comotto) e
prova a rendersi pericoloso.
L’occasione migliore arriva sul lancio
di Canini: peccato che quando si
coordina, arriva un difensore che in
extremis riesce a rimpallargli la
sfera. // F. D.

Pagelle FeralpiSalò

SERIE C

Solo un pareggio senza gol
contro una Fermana chiusa
nella propria metà campo
Collezione di angoli: 14 a 0

SALÒ. È un piccolo passo per
muovere la classifica, lo 0-0 in-
terno contro la Fermana, ma
un grande passo se da questa
parzialeripartenza (dopo lafal-
sa di sette giorni prima a Mon-
za) la FeralpiSalòsapràprende-
re le giuste misure e lo slancio
per risalire la china.

Magari senza guardare la
classifica, checertamente mer-
coledìsera (dopolegare delter-
zo turno, che però vedranno i
verdeblù alla finestra, dato che
per i noti ricorsi è stata rinviata
la gara prevista sul campo del-
la Ternana) sarà peggiore
dell’attuale, che guidata da
Südtirol, Pordenone e Monza.

Crescita. Partiamo da un dato
incontrovertibile: l’esordio in-
terno in campionato, che non
è stato un bagno di folla come
invece qualcuno forse sperava
(ma alle 14.30, in settembre, il
Gardaregalaanche altresugge-
stioni), non ha regalato alla Fe-
ralpiSalò i tre punti e questo
non è quanto speravano tifosi,
dirigenti e gli stessi giocatori.

Però la squadra ha fatto un
passoin avanti.Chenon ègran-
de, ma nemmeno
piccolo. Se a Mon-
za era entrata in
campo timorosa e
remissiva, costret-
ta a regalare ai
brianzoli un tempo
prima ed un gol
poi, ma capace di
una reazione, sep-
pur non completata dal gol del
pareggio, contro la Fermana i
giocatoridi Toscanohanno fat-
tointravvederebenaltre poten-
zialità.

Tattica. Ancora una volta, pe-
rò, nei primi minuti il pallone è
stato più a lungo nei piedi dei
giocatori marchigiani, disposti
da Destro con un 3-4-1-2 che
diventava anche un 5-4-1 in fa-

se difensiva. La squadra di To-
scano, invece, non ha inizial-
mente cambiato pelle (il 3-5-2
resta il marchio di fabbrica del
tecnico calabrese), ma inter-
preti.Più di quanti ipotizzati al-
la vigilia.

Immutata la linea difensiva,
con Legati,Canini e Paolo Mar-
chi davanti a Livieri, ecco il ri-
baltoneametàcampo, doveso-
lo Pesce ha conservato posto e
posizione rispetto al match di

Monza. Parodi è
stato spostato sulla
corsia di destra,
Martin gli è suben-
trato sulla manci-
na, mentre Vita e
Scarsellahannoini-
ziato la gara come
interni. In attacco
al fianco di Carac-

ciolo non Guerra (entrato nella
ripresa), ma Ferretti.

In corso d’opera, poi, Tosca-
no ha cambiato quattro quinti
della mediana (anche se Pesce,
nel44’ dellaripresa, soloper in-
fortunio) ed ha provato anche
a modificare lo schieramento,
trasformandolo a volte in un
4-1-4-1, a volte anche in un
4-2-4. Ma in ogni caso, il gol da
tre punti non è arrivato.

La cronaca. Malgrado il grande
impegno profuso dai verde-
blù, la partita non riserva mol-
te emozioni. La prima al 29’,
quando Caracciolo non riesce
a colpire al meglio un cross ra-
soterradadestra. Al36’ Urbina-
ti prova il diagonale, ma man-
da sul fondo, mentre al 37’ è
centrale il tiro dai venticinque
metri diFerretti. Al 39’ Clemen-
teapprofittadiunapallavagan-
te, ma il suo tiro è debole e cen-
trale.

Il secondo tempo, così come
si era chiuso il primo, si apre
contre angoli di fila per i verde-
blù (alla fine saranno ben 14, a
zero),ma senza pericoli per Gi-
nestra. La Fermana si chiude
davanti alla sua area, la Feralpi
trova qualche spunto solo do-
po la mezz’ora: al 32’ lancio di
Canini per Caracciolo, il quale
si coordina con il mancino con
un attimo di ritardo e la difesa
chiude. Al 37’ sul diagonale da
sinistra di Vita, Mattia Marchi
è in ritardo, mentre al 40’ di te-
sta Magnino colpisce central-
mente.Al45’vieneespulsoCre-
mona per doppia ammonizio-
ne, ma nei 5 minuti di recupe-
ro non accade nulla e la gara
termina in parità. //

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Toscano cambia
quasi tutto
il centrocampo
Poche occasioni
e mai davvero
pericolose
per Ginestra

Caracciolo. La grande occasione per l’Airone, ma Comotto chiude in extremis // FOTO REPORTER CHECCHI

FeralpiSalò 0

Fermana 0

FERALPISALÒ (3-5-2) Livieri 6; Legati 6.5,
Canini 6.5, Paolo Marchi 6; Parodi 6 (33’ st
Mattia Marchi sv), Vita 6, Pesce 6 (44’ st
Raffaello sv), Scarsella 5.5 (10’ st Magnino 5.5),
Martin 5.5 (10’ st Mordini 5.5); Ferretti 6 (1’ st
Simone Guerra 6), Caracciolo 6. (De Lucia,
Ambro, Corsinelli, Hergheligiu, Moraschi, Miceli).
Allenatore: Toscano.

FERMANA (3-4-1-2) Ginestra 6.5; Soprano 6,
Comotto 6.5, Scrosta 6.5; Clemente 6,
Giandonato 6 (21’ st Misin 5.5), Urbinati 6, Sarzi
Puttini 6; D’Angelo 5.5 (11’ st Da Silva 5.5); Lupoli
5 (21’ st Cremona 5), Cognini 5.5 (38’ st Iotti sv).
(Marcantognini, Calzola, Walter Guerra, Zerbo,
Nasic, Malavolta, Maurizi, Fofana). Allenatore:
Destro.

ARBITRO Gariglio di Pinerolo 5.

NOTE Giornata calda, terreno in buone
condizioni. Spettatori 700 circa, con 280
abbonati. Espulso al 45’ st Cremona per doppia
ammonizione. Ammoniti Scarsella, Urbinati,
Scrosta, Da Silva. Calci d’angolo: 14-0 (4-0) per
la FeralpiSalò. Recupero: 5’ e 5’.
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FeralpiSalò, attacco a vuoto
Si blocca davanti al bunker

Parodi. Un tentativo acrobatico dell’esterno verdeblù

Dall’angolo. Magnino colpisce di testa, facile la parata di Ginestra
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 2ª giornata

Alessandria-Pro Piacenza 1-3, Cuneo-Gozzano

1-1, Olbia-Pro Patria 2-1, Piacenza-Pontedera

2-0, Pistoiese-Lucchese 2-4, Carrarese-Juventus

U23 (oggi), Arezzo-Pro Vercelli, Novara-Albissola,

Siena-Pisa e Virtus Entella-Arzachena rinviate.

Classifica

Olbia p.ti 6; Alessandria, Arezzo, Carrarese,

Entella, Lucchese, Piacenza, Pisa, Pro Patria e

Pro Piacenza 3; Cuneo e Gozzano 1; Arzachena

e Juve U23, Pistoiese, Albissola, Pontedera,

Novara, Siena e Pro Vercelli 0.

GIRONE C 3ª giornata
Cavese-V. Francavilla 1-0, Potenza-Monopoli

0-0, Reggina-Bisceglie 1-0, Rende-Catanzaro

1-0, Rieti-Casertana 2-1, S. Leonzio-Matera 3-0,

Vibonese-Trapani, 0-2, Catania-Siracusa rinv.,

Riposa: Paganese

Classifica

Rende e Trapani p.ti 6; Casertana, Catanzaro,

Cavese, Juve Stabia, Matera, Reggina, Rieti e

Sicula Leonzio 3; Bisceglie, Monopoli, Potenza

e Vibonese 1; Paganese, Siracusa, Catania,

Viterbese e V. Francavilla 0.

TERAMO (4-3-3) Lewandowski 6; Fiordaliso 5.5,
Caidi 6, Speranza 6, Mastrilli 5.5; Spighi 5.5,
Ranieri 5.5, Proietti 5.5 (30’ pt De Grazia); Bacio
Terracino 5.5, Piccioni 5.5 (30’ st Barbuti), Di
Renzo 5.5. Allenatore: Zichella.

SAMBENEDETTESE (3-5-2) Sala 6; Zaffagnini
5.5, Miceli 5.5, Gemignani 5.5; Rapisarda 5.5,
Gelonese 5.5, Bove 5.5 (45’ st Kernezo), Signori
5.5 (1’ st Ilari), Di Pasquale 5.5; Stanco 5.5 (20’ st
Calderini), Russotto 5.5 (20’st Di Massimo).
Allenatore: Magi.

ARBITRO Robilotta di Sala Consilina 6.

Teramo 0

Sambenedettese 0

Vis Pesaro 2

Gubbio 1

AlbinoLeffe 1

Pordenone 2

Ravenna 0

Südtirol 1

RENATE (3-5-2) Cincilla 6; Priola 6.5, Teso 6.5,
Vannucci 6.5; Guglielmotti 6.5 (13’ st Venitucci
5.5), Simonetti 6.5 (35’ st D’Alena sv), Doninelli 6
(1’ st Rada 6), Piscopo 5.5 (18’ st Rossetti 6),
Frabotta 5 (1’ st Saporetti 6); Spagnoli 6.5,
Gomez 6.5. Allenatore: Brevi.

VICENZA (4-2-3-1) Grandi 6; Andreoni 6, Pasini
6, Bizzotto 6, Stevanin 6 (8’ st D. Bianchi 6);
Salvi 6 (18’ st Zonta 6), De Falco 6; Laurenti 5.5
(8’ st Tronco 6.5), Curcio 5.5 (18’ st N. Bianchi
6.5), Giacomelli 7 (39’ st Gashi sv); Arma 5.5.
Allenatore: Colella.

ARBITRO Annaloro di Collegno 6.5.

RETI pt 32’ Giacomelli (rig.), 33’ Guglielmotti.

SQUADRE PT G V N P G F  G S

Monz� 6 2 2 0 0 3 0

Pordenone 6 2 2 0 0 4 2

S�dt�rol 6 2 2 0 0 2 0

Ren�te 4 2 1 1 0 3 1

Ferm�n� 4 2 1 1 0 2 0

Imolese 4 2 1 1 0 2 1

R�m�n� 3 1 1 0 0 2 1

Tr�est�n� 3 2 1 0 1 3 2

V�s Pes�ro 3 2 1 0 1 2 3

V�cenz� 2 2 0 2 0 1 1

Gubb�o 1 2 0 1 1 2 3

Alb�noLeffe 1 2 0 1 1 1 2

G��n� Erm�n�o 1 2 0 1 1 1 2

R�venn� 1 2 0 1 1 1 2

Fer�lp�s�lò 1 2 0 1 1 0 1

Ter�mo 1 2 0 1 1 0 1

S�mbenedettese 1 2 0 1 1 0 2

Tern�n� 0 0 0 0 0 0 0

A� J� F�no 0 1 0 0 1 1 2

V� Vecomp Veron� 0 2 0 0 2 0 4

G�orn�t� 2

A� J� F�no-Tern�n� rinv.

Alb�noLeffe-Pordenone 1-2

Fer�lp�s�lò-Ferm�n� 0-0

G��n� Erm�n�o-Imolese 1-2

R�venn�-S�dt�rol 0-1

Ren�te-V�cenz� 1-1

R�m�n�-Tr�est�n� 2-1

Ter�mo-S�mbenedettese 0-0

V� Vecomp Veron�-Monz� 0-2

V�s Pes�ro-Gubb�o 2-1

Pross�mo turno� 26/09/2018

Ferm�n�-G��n� Erm�n�o 26/09 ore 18�30

Gubb�o-Alb�noLeffe 26/09 ore 18�30

Imolese-Ter�mo 26/09 ore 18�30

Monz�-Ren�te 26/09 ore 18�30

Pordenone-V� Vecomp Veron� 26/09 ore 18�30

S�mbenedettese-V�s Pes�ro 26/09 ore 20�30

S�dt�rol-A� J� F�no 26/09 ore 18�30

Tern�n�-Fer�lp�s�lò d� def�n�re

Tr�est�n�-R�venn� 26/09 ore 19�30

V�cenz�-R�m�n� 26/09 ore 18�30

SERIE C GIRONE B

Regolamento in attesa di pubblicazione

Cl�ss�f�c�

Giana Erminio 1

Imolese 2

Renate 1

Vicenza 1

SALÒ. «Siamo ancora un grup-
po da lavori in corso». Così Elia
Legati definisce la FeralpiSalò,
che in due giornate ha conqui-
stato solo un punto.

«Prima diventiamo squadra,
meglio è - afferma il difensore
verdeblù -, ma sappiamo che il
campionato non ci aspetta. Pe-
rò è normale, perché in estate
sono arrivati tanti nuovi goca-
tori. Non voglio cercare alibi,
ma in tre mesi abbiamo gioca-
to due partite vere. E secondo
me rispetto a Monza abbiamo

fattoun bel passo in avanti,sot-
to il profilo dell’atteggiamen-
to, dimostrando di aver corag-
gio».

Dopo il ko dell’esordio, pe-
rò, i gardesani cercavano la vit-
toria:«Indubbiamente c’è ram-
marico, volevamo ottenere la
vittoria,ma non cisiamo riusci-
ti. L’aver perso al Brianteo ha
creato i presupposti per una
settimana con qualche preoc-
cupazione in più, ma dal mio
punto di vista abbiamo rispo-
sto bene. Se badiamo solo alla
prestazione e non al risultato,
possiamoesserecontenti. Que-
sto, però, è quello che ci atten-
derà per tutto l’anno: avversa-

rie che ci aspetteranno dietro
la linea della palla e che ci met-
teranno in difficoltà. Noi sia-
mo qui per fare un campiona-
to importante: abbiamo tanti
attaccanti forti e sono sicuro
cheprima o poi sisbloccheran-
no. Bisogna solo avere pazien-
za e fiducia».

Michele Canini pare più
amareggiatorispetto alcompa-
gnodi reparto: «Ab-
biamofatto la parti-
ta, creando parec-
chie occasioni, ma
non siamo riusciti
a segnare. La pre-
stazione c’è stata
ed i tre punti erano
alla nostra portata,
ma ci sono sfuggiti.
Dobbiamo capire che tutti ver-
ranno qui a giocare la partita
della vita e se conquisteranno
un punto lo considereranno
come aver vinto la Champions
League. Dovremo calarci nella
giusta mentalità, come già ab-

biamo fatto con la Fermana.
Abbiamo ampi margini di mi-
glioramento e sono sicuro che
conil lavoro riusciremo adarri-
vare dove vogliamo. Dobbia-
mo solo mettere minuti nelle
gambe».

Per Flavio Destro, allenatore
dellaFermana, ilpunto conqui-
stato vale oro: «Sapevamo diaf-
frontare una compagine molto

forte ed eravamo
consapevoli di po-
ter uscire dal cam-
po imbattuti sola-
mente con una pre-
stazione perfetta.
Siamo stati bravi a
concedere poche
chance ai nostri av-
versari, difenden-

doci con ordine e ripartendo in
velocità. La Feralpi? Puntava a
vincere, ma noi siamo riusciti
ad evitare il ko dimostrando di
saper soffrire. Mettiamo via
questo punto, che per noi è im-
portantissimo». // EPAS

Brivido. Mattia Marchi non arriva in tempo sul tiro cross di Vita da sinistra

GIANA ERMINIO (3-4-1-2) Leoni 6; Perico 5.5,
Bonalumi 5, Montesano 6; Iovine 6, Pinto 6.5
(20’ st Piccoli 5.5), Palma 5.5, Lunetta 6 (1’st
Seck 6); Chiarello 6 (35’ st Mandelli sv);
Marzeglia 5 (25’ st Rocco 5.5), Perna 6.5 (35’ st
Mutton sv). Allenatore: Bertarelli.

IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6; Garattoni 6.5,
Boccardi 6, Carini 6, Sereni 6; Valentini 6 (11’ st
Hraiech 6), Carraro 6, Bensaja 6 (11’ st Gargiulo
6.5); Belcastro 6.5 (26’ st Mosti 6); De Marchi 7
(17’ st Giovinco 6), Lanini 6.5 (17’ st Rossetti 7).
Allenatore: Dionisi.

ARBITRO Carrione di Castellamare di Stabia 6.

RETI pt 13’ Perna, 29’ De Marchi; st 38’ Rossetti.

RAVENNA (4-3-3) Venturi 6.5; Eleuteri 5 (27’ st
Siani 5.5), Boccaccini 5.5, Lelj 6, Bresciani 5.5 (34’
st Barzaghi sv); Galuppini 5, Jidayi 5.5, Papa 6;
Maleh 5 (34’ st Martorelli sv), Nocciolini 5 (15’ st
Raffini 5), Magrassi 5.5. Allenatore: Foschi.

SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Oneto 6, Casale 6,
Vinetot 6.5; Tait 6, De Rose 6, Fink 6.5 (32’ st
Zanon sv), Berardocco 6.5 (14’ st Antezza 6),
Fabbri 6; Turchetta 6 (14’ st Mazzocchi 6),
Costantino 6 (24’ st De Cenco 6). Allenatore:
Zanetti.

ARBITRO Lorenzin di Castelfranco Veneto 6.

RETI pt 30’ Fink.

NOTE Espulso al 38’ st Galuppini per doppia
ammonizione.

Occasione. Vita prova il diagonale stretto, la palla attraverserà intoccata tutto lo specchio della porta

Legati e Canini
difensori d’ufficio:
«Ma si deve far meglio»

VIS PESARO (4-3-3) Tomei 6; Hadziosmanovic
6, Gennari 6.5, Gianola 6, Boccioletti 6 (38’ st
Briganti sv); Tessitore 5 (1’ st A. Marchi 6), Paoli
6.5, Buonocunto 5.5 (18’ st Olcese 8); Petrucci
6.5, Diop 5 (38’ st Rossoni sv), Lazzari 6 (38’ st
Baldè sv). Allenatore: Colucci.

GUBBIO (4-3-3) Marchegiani 7; Tofanari 6,
Espeche 5.5, Piccinni 5.5, Lo Porto 5.5 (5’ st
Paolelli 6); Casiraghi 6 (34’ st Malaccari sv), Ricci
6.5, Benedetti 6; De Silvestro 6 (34’ st Plescia
sv), E. Marchi 6.5, Campagnacci 6.5 (5’ st Casoli
6). Allenatore: Sandreani.

ARBITRO Ricci di Firenze 6.

RETI pt 32’ E. Marchi; st 27’ e 31’ Olcese.

NOTE Al 7’ pt Marchegiani para un rigore a Diop.

Rimini 2

Triestina 1

Calore. I tifosi gardesani ieri in tribuna

L
a FeralpiSalò fa un piccolo pas-
so in avanti, ma la vittoria non
arriva e il tecnico Domenico To-
scano non può essere raggiante.

«La squadra ha cercato di portare a ca-
sa i tre punti, rischiando poco e creando
alcune occasioni per conquistare il suc-
cesso. Non ci siamo riusciti: ripartiamo
da qui, sapendo però di dover far meglio.
I ragazzi ne sono consapevoli e questo è
importante. C’era il rischio di giocare
una brutta partita dopo la sconfitta
all’esordio, per la frenesia di dover con-
quistare dei punti. Invece non è stato co-
sì: ho cambiato qualcosa e la prestazio-
neè stata confortante, anche se il risulta-
to non è stato quel che ci aspettavamo».

Cosa non ha funzionato?
«Avremmo dovuto fare meglio nel pri-

mo tempo. Nella ripresa, invece, abbia-
mo aumentato i giri, ma ci è mancata la

cattiveria.Le occasioni diCaraccioloe Vi-
ta sono state clamorose: se avessimo
sbloccato la garasarebbe finita in manie-
ra diversa. Invece non siamo riusciti più
a trovare il guizzo giusto».

Che idea si sta facendo di questo cam-
pionato?

«Chi affronta la nostra squadra ha un

atteggiamento diverso rispetto agli altri
anni, rischia di meno e difende meglio,
giocando anche partite sporche. A Mon-
za avevamo fatto tanti errori tecnici, ma
stavolta siamo stati più precisi. La quali-
tà del controllo e del passaggio è fonda-
mentale, soprattutto in queste partite in
cui gli avversari ti aspettano dietro la li-
nea della palla. Rispetto ad una settima-
na fa abbiamo fatto un piccolo passo in
avanti, quindi dobbiamo proseguire su
questa strada».

L’attacco stellare della FeralpiSalò
non segna. È un campanello d’allarme?

«Beneo male gli attaccantihannocrea-
to i presupposti per fare gol, anche se
non proprio nella maniera giusta. Dal
mio punto di vista, però, stiamo miglio-
rando. L’importante è creare con mag-
gior frequenza, poi la rete arriverà». //

ENRICO PASSERINI

V. Vecomp Verona 0

Monza 2

L’esterno:
«Abbiamo
mostrato
coraggio»
Il centrale:
«Serve la giusta
mentalità»

RIMINI (3-4-1-2) Scotti 6; Venturini 6, Ferrani 6,
Petti 6; Simoncelli 6 (32’ st Brighi sv), Alimi 6.5
(18’ st Variola 6), Montanari 6, Guibre 6.5,
Arlotti 5.5 (43’ st Cavallari sv). Buonaventura 6.5
(32’ st Bandini sv), Volpe 6.5 (18’ st Cecconi sv).
Allenatore: Righetti.

TRIESTINA (4-3-3) Valentini 4.5; Sabatino 6,
Lambrughi 6, Malomo 6, Formiconi 6 (15’ st
Libutti 6), Beccaro 6 (29’ st Procaccio sv), Coletti
6 (38’ st Steffè sv). Maracchi 6 (15’ st Bracaletti
6), Granoche 5.5, Mensah 6.5 (38’ st Bariti sv),
Granoche 5.5, Putrella 6.5. Allenatore Pavanel.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6.5.

RETI pt 36’ Volpe; st 24’ Variola, 25’ Petrella.

Protagonisti

L’intervista - Domenico Toscano, allenatore FeralpiSalò

«POCHI RISCHI, MA SCARSA CATTIVERIA:
CI È MANCATO IL GUIZZO GIUSTO»

ALBINOLEFFE (3-4-2-1) Coser 6.5; Gusu 5.5 (1’
st Stefanelli 6), Gavazzi 6, Mondonico 6.5;
Coppola 6, Agnello 6.5, Romizi 6 (28’ st Nichetti
6), Ruffini 6 (18’ st Gonzi 6); Giorgione 7;
Ravasio 6 (18’ st Colombi 6), Kouko 6.
Allenatore: Alvini.

PORDENONE (4-3-3) Bindi 6; Semenzato 6.5,
Barison 6.5, Stefani 5.5, De Agostini 6; Bombagi
6 (40’ st Florio 6), Gavazzi 6 (30’ st Bassoli sv),
Burrai 6.5; Magnaghi 7 (22’ st Darmian 6),
Candellone 7 (40’ st Berrettoni sv), Ciurria 6.
Allenatore: Tesser.

ARBITRO Clerico di Torino 6.

RETI pt 3’ Giorgione, 21’ Magnaghi, 34’
Candellone.

V. VECOMP VERONA (4-3-3) Sibi 5.5; Rossi 6,
Trainotti 6, Danti 5.5 (32’ st Ferrara sv), Manarin
6; Maccarone 5.5 (22’ st Lavagnoli sv), Rubbo 5.5
(10’ st Grbac 6), Grandolfo 6; Danieli 5.5 (1’ st
Fasolo 5.5), Sirignano 5.5 (10’ st Lancini 6),
Casarotto 6. Allenatore: Fresco.

MONZA (4-4-2) Liverani 6; Riva 6, Origlio 6 (1’
st Tentardini 6), Guidetti 6, Cori 6.5 (42’ st
Jefferson sv), D’Errico 6.5 (35’st Palesi sv),
Reginaldo 6.5 (20’ st Ceccarelli sv), Barba 6,
Caverzasi 6, Adorni 6.5 (42’ st Negro sv), Giudici
6. Allenatore: Zaffaroni.

ARBITRO Marotta di Sapri 6.

RETI pt 42’ Cori, 43’ Giudici.
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